
Covestro sbottiglia il policarbonato

L’intervento nel sito di Shanghai porterà nel 2019 la capacità produttiva da 400.000 a
600.000 tonnellate annue.
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Appena lo scorso ottobre Covestro aveva avviato nel
complesso di Shanghai, in Cina, due nuove unità per la
produzione di policarbonato, raddoppiando così la capacità,
da 200.000 a 400.000 tonnellate. La società tedesca ha
annunciato a Chinaplas un nuovo intervento, che porterà nei
prossimi due anni la capacità produttiva a 600.000

tonnellate annue attraverso lo sbottigliamento degli impianti esistenti.

La decisione è stata presa in risposta alla crescente domanda proveniente dal mercato 
Asia-Pacifico, in particolare per applicazioni nell’industria elettronica, medicale e automotive.

Il sito di Shanghai è il più grande polo mondiale del policarbonato, ma è anche uno dei più
sostenibili: possiede infatti un impianto di riciclo delle acque salate, con il quale si ottengono
cloro e idrossido di sodio, composti riutilizzati nel ciclo di produzione di questa resina
termoplastica.
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